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LA FRANCIA AL MAROCCO. 


Unintervista con Delcassè 
PARIGI 10 (N). Il ministro Deleassò, 
intervistato sull’accordo anglo-francese, 
disse che esso fu coneluso su questa base: 
che dove gli interessi di. una delle due 
potenze prevalgono, l’altra dere far sa- 
crifizio dei propri a vantaggio del con 
traente. Riguardo il Marocco, crede che 
nè Ja Spagna, nò l’Italia intralceranno 
l’opera della Francia, e che tutti gli 
Stati saranno tranquillati dalla proclama- 
zione della libertà dei traffici. La Fran- 
cia tenderà a sviluppare economicamente 
il Marocco, aiutando il sultano ad asse- 
stare le finanze del suo Stato, a costruire 
una ferrovia, a riordinare l’esercito, a 
soffocare la rivoluzione. T'utto ciò richie- 
derà molto tempo: per conquistare l'AL- 
geria non occorsero forse 60 anni? 

La Francia seguirà dunque una poli- 
tica pacifica nel Marocco. In quanto al- 
l'Egitto, la Francia ha acconsentito che 
sia impiegata una parte degli introiti de- 
stinati a garantire il debito egiziano; de 
dicandovi soltanto l'imposta fondiaria e 
prolungando di 5 anni la conversione del 
debito unificato. Infine Ì 


fu stabilito che 
anche l'Inghilterra riconosca. incondizio- 
natamente Ja neutralità del canale di] 
Suez. 

Secondo l’intervistatore, Delcassò avreb- 
be fatto capire che la convenzione anglo. 
francese fece a Pietroburgo ottima im- 
pressione, 

PAR GI 10 (N). Il , Matin pubblica 
un articolo di seliiarimento intorno alla 
questione del Marocco Dopo la. conven- 
zione anglo-francese occorre precisare 
quale uso farà la Francia della libertà di 
azione in Marocco riconosciutale dall'In- 
guilterra. 

L'opinione pubblica pare, in propo- 
sito, alquanto sviata; bisogna premettere 
che non si tratta di conquista militare 
nè di modificazioni di territorio nè di 
mutamenti di sovranità e neppure, a me 
no di complicazioni impreviste, di unal 
forma di protettorato diretto come a Tu- 
nisi. Alla parola protettorato“ conviene 
sostituire quelle di ,, protezione e costante 
tutela“ per rendersi conto della politica 
di penetrazione pacifica voluta dal Go 
verno francese da cui è stato dettato il 
testo dell'accordo anglo francese. Il gior- 
nale spiega quindi le molteplici ragioni 
che conferma alla Francia diritti speciali 
sul Marocco e l’uso che di tali diritti la 
Francia potrà fare nell'interesse della ci- 
viltà. Annunzia infine: Il comitato com 
merciale della Camera dei Comuni, inse 
guito all'accordo, inviò un telegramma di 
felicitazione a Loubet ed un altro a 
Lansdowne interpretando l'accordo come 
la consacrazione definitiva. dell’, entente 
cordiale inaugurata felicemente da E 
doardo VII. 

I GIAPPONESI ALLA FRONTIERA COREANA, 
SEUL 10 (Reuter). L'inviato  giappo 
nese Hayosohi comunicò al ministero co- 
reano degli esteri che la ritirata delle 
truppe russe oltre il Jalu e l'occupazione 
della frontiera da parte dei giapponesi è 
già un fatto compiuto. Pregò il Governo 
di ordinare agli impiegati di agevolare 
l'ingaggio di coolies è so'lecitare la co 
strazione della ferrovia Seul-Fusan. 

Per la marina russa. 

BERLINO 10 (N). Secondo la ,Mor- 
genpost“ dopo l'acquisto del, Fnerst von 
Bismarek che porta ora il nome di Don“ 
la Russia tratta altri acquisti di vapori 
tedeschi, inoltre ordinerebbe al cantiere 
Krupp a Kiel quattro incrociatori; il di- 
rettore di questo cantiere si trova a Pie- 
troburgo con altri rappresentanti di can- 
tieri francesi ed inglesi cui si darebbero 
altre ordinazioni. 


Inoidente tocozto ad un piroscafo italiano 


a Cattaro. 

Il Corriere delle Puglie riceve da Cat- 
taro 7 aprile: 

sOggi alle ore sedici e mezza, dopo lo 
scalo di Ancona, Spalato e Gravosa, 
giungeva nel porto il vapore , Molfetta“ 
della Società Puglia, comandato dal. ca- 
pitano. Domenico Milella. Il capitano del 
porto invitò il Milella a permettere ai gen- 
darmi austriaci di visitare il piroscafo. TL Mi- 
lella, attenendosi alle istruzioni del con- 
sole di Zara, rispose di permettere la. vi- 
sita ai gendarmi, purchè disarmati, es 
sendo la nave suolo italiano. Il capitano 
della gendarmeria ordinò di non far scen- 
dere i passeggieri e fece poi piantonare 
il piroscafo. ll capitano del porto ritor- 
nava poco dopo con i gendarmi armati. 
Il capitano Milella chiese allora una di- 
lazione per telegrafare alle autorità ita- 
liane, ma gii fu negata. 

»Il capitano del porto, senza più pa- 
role, dicendo solo di volere il passo. li- 
bero, fece spianare i fucili sul capitano 
e personale di bordo. Il capitano Milella, 
vedendo d’esser costretto a cedere alla 
forza, ordinò di stendere sul ponte la 
bandiera nazionale ; e il primo macechi- 
nista Pallavicino, il primo ufficiale Si- 
meone e il marinaio Traversa stesero in- 
fatti, lungo il ponte, la bandiera. I gendar- 
mi, coni fucili a ,crociatet“, minacciarono 
il.fuoco. Nello stesso tempo, dalla vicina 
caserma accorreva un altro picchetto ar- 
mato di gendarmi. Il pubblico, che assi- 
steva alla scena, scappò terrorizzato. L'e- 
quipaggio non voleva ecdere; ma il co- 


IL BANDORO DELLA MATASSA 
85 remanzo di UGO MEL ST i; 


»Seguito del romanzo »l cavalier 


(Proprietà jeHerari Riproduzione vietata) 


— Si tratta, al solito, di mia moglie, 


ma questa volta. e dalle continue 
guer uole dome: dai sospetti 
volg alle scene ‘a violenta, è) 


Da ia di rovinare 
tutto l’edificio della mia popolarità. 
— Come può far questo? Mi pare 
sa troppo ardua per lei. 
— Disgraziatamente può farlo. E° 
un caso iremendo. Ma voglio, anzi 
debbo informarvene minutamente. Voi 
sapete ch on vi è stato mai buon 
sangue fra mia moglie e me. Ci spo- 
or convenienza, lei perché 
quasi costretta da suo padre. In casa 
Duguesclin la vita mi sarebbe stata in- 
tollerabile, se non av avuto. la buo- 
na fortuna d’ intendermi ben 


i 


{Guarnieri e Galletti e le autorità si rec 


| bati con palme, fiori e con le 


mandante, per evitare spargimento di 
sangue, dovette far togliere la bandiera 
italiana, a patto che i primi a salire a 
bordo fossero l'agente della Società Pu- 
glia e il capitano di Porto. Così si fece.“ 

ROMA 10 (N). La ,Tribuna* confer- 
mando l'incidente accaduto al piroscafo 
» Molfetta“ a Cattaro, dice che un accor- 
do è intervenuto fra le autorità di Zara 
e il nostro consolato a Zara perchè gen- 
darmi non armati potessero visitare i pas- 
saporti delle persone imbarcate sulle no- 
stre navi. La Tribuna: ritiene che Jo 
spiacevole incidente si debba attribuire 
ad un equivoco; ad ogni modo sa che il 
nostro Governo si è immediatamente in 
teressato per appurare i fatti e Je respon- 
sabilità e chiedere, eventualmente, le sod- 
disfazioni del caso. 

La .Patria* rileva la gravità del fatto 
di Cattaro e si augura che il Governo 
italiano provveda a domandare soddisfa- 
zione. Si meraviglia del contegno del 
console italiano a Zara. 


IL MINISTRO TITTONI AD ANCONA. 

ABBAZIA 10 (N). II ministro Tittoni 
è partito stamane a bordo della ,, Dogali* 
per Ancona 

L'ambasciatore duca d’Avarna è par- 
tito per Venezia. 

ANCONA 10 (N). Stasera alle 16 e 
15 è giunta da Abbazia la r. nave , Do-| 
gali* con a bordo il ministro Tittoni. Il| 
prefetto, il sindaco, i deputati Monti- 


rono a bordo a salutare il ministro chel 
alle 7 sbarcò e si recò alla prefettura ove 
ebbe Juogo un banchetto in suo onore] 
coll’intervento delle autorità. 


IMPONENTI 
VENEZIA 10 (N). 


alle 1L 
Munici- 
lungo tempo stazionava gran 

acclamò con. entusiastiche 
grida di ,,V la Francia. I palazzi lun- 
go il Canal grande erano imbandierati 
coi colori di Francia e d'Italia. Ì vasti 
saloni della residenza municipale, addob- 
bandiere 
di Venezia, di Francia e d’Italia, ac 
sero gran folla di autorità civili e mili- 
tari, consiglieri del Comune ece. Dopo le 
presentazioni, il sindaco, nel suo gabi- 
netto, ove è esposta la gloriosa bandiera 
di Venezia del 49, decorata della me- 
daglia d'oro, porse in dono a Devilleuna 
magnifica coppa, riproduzione di quella di 
Beroviero custodita al museo cittadino. Il 
sindaco Grimani pronunciò cordiali pa- 
role di saluto in francese cui rispose bre- | 
vemente Deville. Fa servito quindi un 
sontuoso nneli. 

TEANEZIA 10 (N). Stasera il sindaco 
e la Giunta offersero un banchetto di s 
santa coperti all'Hotel Britaania, in ono- 


Stamane 
gli ospiti francesi si recarono al 
pio ove da 
folla che li 


DI 


re degli ospiti. Deville e i suoi colleghi, 
che portavano decorazioni italiane, fureno 


accolti al suono della marsigliese a dalla 
marcia reale italiana. AI bamclietto ii 
tervennero deputati, senatori e le autori- 
tà. J) sindaco brindando_al popolo. fran- 
cese, che con tanto entusiasmo accolse il 
nostro re, ricordò le pagine di storia che 
legano le due nazioni. Devilte, in fran- 
cese, porse il saluto. all’Italia;  espi 
ammirazione per Venezia ove trovò tanti 


ricordi della sua patria. Rierocò il pas- 
sato glorioso di Venezia e ì suoi. grandi 


patrioti, fra i quali Daniele Manin; brin 
dò infine al lieto incontro di Lonbet è 
di Vittorio Emanuele e alla prosperità 
della Francia e dell’Italia. 

La città è imbandievata. e. illuminata. 
È iscono la marcia reale e 
la marsigliese; anche nei teatri fu chiesta 
ed eseguita la marsigliese acclamata e 
bissata, 


NEL DAMARALAND. 
Una vittoria di Virro. 

BERLINO 10 (N). Sul nuoro. com- 
battimento nel Damaraland il, Lokalan- 
zeiger* reca queste notizie: Un. forte 
contingente di herero di cni parte a ca- 
vallo e bene armati attaccarono la retro 
guardia della colonna Glasenapp mentre 
marciava attraverso una folta macchia | 
tentando di accerchiaria, ma Je altre com | 
pagnie accorsero in. aiuto e l'artiglieria 
riuscì a collocarsi in posizione favorevole 
aprendo un fuoco micidiale contro i ne- 
mici. Nello stesso tempo un altro gruppo 
di herero attaccava l'avanguardia. Il com- 
battimento avveniva il mattino dì Pasqua 
e durò quattro ore. Gli herero si ritira- 
rono inseguiti per un'ora dai tedeschi. 

Il corrispondente lamenta la deficienza 
di cavalli ehe si rese sensibile  partico- 
larmente durante l’inseguimento, Gli he- 
rero lasciarono quarantasei morti sul ter- 
reno; i tedeschi trentadue morti e sedici 
feriti. 1 morti tedeschi furono seppelliti 
nello stesso giorno in una grande fossa 
comune, Queste nuove gravi perdite -im- 
pressionano. La colonna Glasenapp è la 
stessa che subì il recerite scacco presso 
Oukorero. 


I radicali dell'Alta Italia a congresso. 

MILANO 10 (N). Oggi seguì un con- 
vegno del partito radicale per la costita 
zione della federazione radicale dell'Alta 
Italia. Erano rappresentate circa quaranta 
società ed erano presenti una quindicina 
di deputati fra cui Sacchi. Dopo una 


lunga discussione si votò un ordine del 
giorno col quale si riafferma il program: 
ma della democrazia e la sovranità popo 
lare senza apriorismi di istituti politici 
od economici e si incarica una speciale 
commissione di redigere, in base a que-| 
sti principi, lo statuto della federazione 
delle associazioni radicali dell'Alta I- 
talia. 


IL CONGRESSO SOCIALISTA 


di Bologna. 


La seduta antimeridiana. 

BOLOGNA 10 (N). La seduta si apre 
alle 8.45; presiede Costa. Si comincia 
la discussione interrotta ieri. | 

zigola (centro) applausi. Non sono un| 
fanatico dell’unità, ma non vedo oggi le 
ragioni della scissione. 

Alcuni socialisti credettero venuto il| 
momento di un esperimento democratico 
del Governo e sperarono in un Ministero 
Giolitti-Sacchi; questa illusione deriva| 
dal fatto di alcuni voti dati prima al 
Ministero, voti che parvero dati ad un 
indirizzo d’ un Governo mentrecrano dati 
ad una parte del programma governatiro. 
Dall'altro lato ci sono le esagerazioni dei 
rivoluzionari. Questi pur non essendo con- 
trari alle riforme ne lasciano la cura alla 
borghesia; è una esagerazione, perchè se 
credono Je riforme utili, devono 


volerle | 


ri- 
come | 


I rivoluzionari dicono cose inntili 
guardo alle violenze; la violenza, | 
fatto storico, non può essere negata da 

ssuno, ma la violenza storica non va 
confusa coi colpi di mano a cui accenna 
Labriola nel suo ordine del giorno che 
noi rifiutiamo: L’oratore spiega come tra 
i due estremi sia nata la tendenza inter- 
media; chiude assicurando che il centro 
è sincero al pari degli altri. (Applausi). 
Presidente, avverte che la votazione per 
appello nominale sarà fatta ad nn. tempo 
stesso sui tre ordini presentati. (Approva- 
zioni). 

Varganini: L rivoluzionari sono aceu- 
sati di insistere troppo nella propaganda 
repubblicana, ma anche i ‘riformisti in 
altri tempi fecero questa stessa propagan- 
da. Così è per la violenza; soltanto ades- 
so i riformisti contraddicendosi vi rinun- 
ziano. Quindi l'oratore si diffonde a di 
mostrare che i socialisti non devono par- 
tecipare al potere. Passando alle riforme, 
egli dice clie si distinguono in borghesi 
e socialiste; sono borghesi quelle che si 
adattano alla struttura giuridica ed econo- 
mica presente, socialiste quelle che ten- 
dono a trasformare tale struttura. I rivo 
lozionari non sono contrari alle riforme 
ma distingnono da riforma a riforma. 
L'oratore deplora che sia diminuito lo 
spirito di combaltività, i deputati sociali- | 
sti mon sono più d'accordo perchè non 
sono più combattivi. Quando accenna al | 
mutamento di direzione dell’, Avanti», si) 
applaude calorosamente a Ferri. Conclude 
dichiarando che il partito socialista è par- 
tito di battaglia, non di collaborazione di 
classe. (Applausi). 

Si toglie la seduta alle 11.15. 
Seduta pomeritian:. 
Lrorzine del giormo propezio da Ferri. 

Fioritto comunica che tre sole provin-| 
ce non hanno mandato rappresentanti ai, 
congresso 1 Caserta, Chieti e S ri, el 
che il numero dei congressisti è di 8-4 
fra cui 20 di civcoli sece,sionisti. | 

‘l'urati (applausi generali) osserva che; 
molti argomenti importantissimi sono in- 
seriti nell'ordine del giorno, ma sa che 
non si discuteranno. Questo — dice - non 
è un congresso di partito. ma semplice 
mente i conferenza; la stessa accade- 
mia si fece ad Imola dove non si votò 
alcuna pregiudiziale di sorta. 1 rivoluzio- 
nari credono di interpretare |’ animo dei 
lavoratori, ma errano. So anch'io - cou- 
tinua - che unità è forza, ma dev' essere 
unità di forze convergenti non divergenti; 
non è la lotta la rovina del partito bensi 
questa nostra paralisi che toglie «al par- 


| 


tito ogni forza morale. Entrando a par- 
lare del metodo riformista I’ oratore dice 


che i socialisti combatterono la democra - 
zia quando essa pretendeva di rappresen- 
tare il proletariato, oggi i riformisti ama- 
no di aiutarla perchò ha rigettato da sè tale 
equivoco. Dichiara quindi: Noi voglia- 
mo affrettare un Governo di vera de-| 
mocrazia, ma non potremo ottenerlo. se 
per ogni incidente di polizia. inciteremo 
il popolo alla rivolta; in tal caso non 
troveremo mai un partito democratico che 
si assuma il rischio del potere (commenti). | 
Rispetto al problema monaréhieo l'oratore 
dice che i socialisti non secondano il me- 
todo repubblicano di aperta ribeltione alla 
monarchia, ma vogliono da repubblica 
dappertutto anche nelle officine. Quanto 
all'approvazione ad un: indirizzo di go - 
verno dee: Non so ‘quando lo daremo, 
certo però appena avremo un ministero | 
veramente democratico. Conelude con una | 
rapida sintesi del metodo riformista. 
Accolto da un elamnoreso applauso 
prende quindi la parola Ferti. Riconosce! 
chevil partito attraversa una crisi, mai 
dice che le diverse tendenze che in esso 
si esplicano non sono generiche; ma tali 
che, per strade diverse aspirano ad un 
unico fine. Osserva che le riforme nonj 
spezzano le catene del regime attuale, ma | 
le rallenta in modo chie il. proletariato 
può meglio combattere contro la borg 
sia sfruttatrice. Rispondendo a Turati dice 
non esistere una borghesia radico inno-| 


jda direttore deli’, Avanti* in 


lil quale mal 


vatrice e riformatrice. Non voterà l’or- 
dine del giorno Bissolati. Ammettendo la 
partecipazione al Governo in un regime 
monarchico - dice -— con la scissione del 
partito si ha tutto da perdere. Non vo- 
terà l’ordine del giorno Labriola essen- 
dovi in esso una contradizione circa le 
riforme necessarie e la lotta di classe. 
Conelade proponendo il seguente ordine 
del giorno: 

Il congresso, ritenendo che il metodo 
della lotta di classe non ammette l’ap- 
poggio a nessun indirizzo di Governo nè | 
la partecipazione dei socialisti al potere 
politico, afferma che per l’opera comples | 
sa del partito socialista, sono necessarie 
molteplici forme d’azione quotidiana in- 
tese all'educazione delle coscienze socia- 
liste, alla demolizione critica del sistema] 
di sfruttamento e di parassitismo, alla| 
conquista proletaria di riforme economi- 
che. politiche e amministrative, afferma, 
nell'opera solida e di tutti i socialisti. la| 
unità del partito. 

Ferri annuncia poi di essersi dimesso | 
attesa di) 
tendenza prevarrà perchè se; 
d’ubbidire, nessuno ha ill 
diritto di chiedergli la mutilazione della | 
sua coscienza (applausi) 

Alle 6,15 prende la parola Labriola 
do la stanchezza dell'as- 
semblea si fa ascoltare per l’eleganza del 
dixe e la rapidità sicura dell’eloguio. 

Bissolati, salutato da un lungo applauso, 
svolge quindi il suo ordine del giorno ed 
accusa i rivoluzionari di essere anarceidi. 
La seduta è tolta alle 8 e il voto è rin- 
viato a doma: 


vedere quale 
ha il dovere 


L'inferrosgatorio di Nasi. 

?OMA 10 (N) Stamane alle 10 si 
riunì il comitato di cinque alla Corte dei 
conti; i membri dei sotto comitati rife- 
rirono sui documenti esaminati e si sta- 
Dili. di cominciare. domani a Monteci- 
torio l'interrogatorio di Nasi; dopo di lui 
si interrogherà l'on. Cortese e il cav. 
Piacentini di ‘rrapani invitato a mezzo 
d’isciere del tribunale a comparire . gio- 
vedi innanzi al comitato. AI comitato giun- 
gono continuamente denunzie anonime ed 
epigrammi. 


Marina a. u. VIENNA 10 (N). Le 
navi da guerra , Habsburg*,  Arpad* e 
s Monarch sono giunte ieri a Smirne. A 
bordo tutto bene. 


H gran premio dsl trotto a Milano. 
MILANO 10 (N). Oggi, sulla pista del 
trotten fu corsa la grande gara al trotto 
per puledri e puledre di tre anni alle- 
vati in Italia. Premio totale L. 50 mila 
così ripartite; Lire 24 mila al primo ar- 
rivato e 2 mila all’allevatore, 12 mila al 
secondo, 6 irila al terzo, 8 mila al quar- 
to, 2 mila 
giornata è splendida, una folla immensa 
ira cui spiccano amentei colori chiari 
delle .toilettes* { i 
ter. L'aspettativa c nmmensa. 
«Verdi: suidato da Gallo. 

Jopo una trentina di false partenze, 
Sinalmente i concorrenti partono a vdo- 
Vere. Nella prima prova la testa è tenuta 
la «Edera II" del cav. Rossi; nella se- 
conda e seguenti da ,,Gallia* di 
betta. 

Ecco i risultati definitivi: I. ,, Verdi”, 
dla .Gosker II“ e ,,Fildezza* della seu 
deria ambrosiana, IL , Edera 104, HL 
» venerdì“ della scuderia ambrosiana, IV. 

Bisa* di Vaccari, V. Zeno“ di Feoli. 
Giuoco animatissimo. 

Una frana enorme. 


MODENA 10 (N) Nel Comune di 
Montese è caduta una frana che ras- 


giunse la lunghezza di due chilometri e 
la larghezza di uno ed una profondità e- 


norme e che accenna ad estendersi an- vi (SARE STAI col CUgicali 
cora: quattro case crollarono e cinque da di a RS Coe di ai AGI 
s e - dl Di Vi H Hi } Vere a ni d sa 
furono ssombrate ; rimasero distrutti 500|PE' de vie di citt, polvere alta, Itita, Im 


metri di strada comunale; fortunatamente 
nessuna diserazia 


“> 
GRONACA LOCALE 
5 FARTI VARA 
DELEGAZIONE MUNICIPALE. 

Nella seduta tenuta il 5 corr. dalla De 
legazione municipale, sotto la presidenza 
del Podestà arv. Sandrinelli furono prese 
varie deliberazioni che qui riassumiamo: 

Per il fIaboratorio chimico. 

Fu accordato il credito di cor 16.59 
per spese occorrenti al laboratorio chimi 
co e si concedette un'ulteriore antecipa- 
zione di cor. 150 allo stesso scopo. 
laserme, guardie e soldati. 

Vennero avprovate le spese seguenti: 
di cor. 390 per 14 daghe e 13 carabine 
ad uso dei guardiani campestri; di cor. 
2645 per e di acquartieramento mili- 
tare a Basovizza dal 18 aprile all'11 giu- 
gno 904: di cor.:950 per sopperire alle 
spese della prossima leva; di cor..10,000 
per lavori d’imbiancatura e dipintura ob- 
bligatoria delle caserine; di cor. 900 per 
iparazioni al tetto degli edilici delle pro- 
viande militari. 

In memoria del dott. Lanzi. 

La Delegazione si dieliiarò d'accordo 

la. pr ta della Commissione d’ im- 


boschimento del Carso di onorare la me- | 


inoria dell’ ass. 
giù benemerito 
sione, «intitolano 


dott. Alessandro Lanzi, 
gretario della Commis- 
Bosco Lanzi* uno dei 


al quinto e 1000 al sesto Laj 


Bar- | 


Nel corpo dei vigili. 

Furono messe a disposizione del co- 
mando dei vigili cor. 400 per l'istruzione 
{del trombettiere, cor. $00 per. il bucato 
e cor. 400 per riparazioni. Vennero con- 
fermati i vigili effettivi gregari Pietro Pa- 
vanello, Giovanni Pecchiar, Antonio Pre- 
garz, Carlo Volk. 
îl jLiceo femminile Scuola magi 

sirale. 
i Infine fu adottato di chiedere al Mini- 
i stero dell’istruzione di accordare in via 
definitiva al Liceo femminile il diritto di 
tenere gli esami di maturità liceali e ma- 
gistrali e di rilasciare 1 relativi attestati, 
diritto che va a scadere con la fine del- 
l’anno scolastico in corso. 


Alla Mimerva parlerà stasera a ore 
8 precise Dante Vaglieri sulla Roma del- 
l'Impero. Il chiarissimo concittadino che 
è tra i rappresentanti più illustri dell’ar- 
cheologia italiana, continuerà il cielo 
delle conferenze sulle regioni e città d'I 
talia con un soggetto veramente degno 
dela sua profonda dottrina E come in 
quel Museo delle Terme Diocleziane che 
dirige con onore e vantaggio della scien- 
za, egli è tra i più invidiati animatori 
delle cose morte dell’epoca romana, così 
qui saprà certamente dare una. illustra- 
zione sintetica poderosa dell’Urbe al tem- 
po glorioso e fortunoso dei Cesari. 

Ebeeesso. E° morto, in vecchi anni, 
il maestro Lionello Ventura. Fu uno dei 
più sapienti e più autorevoli musicisti 
che desse la città nostra. Critico di mu- 
sica - la bellezza di quarant'anni or sono 
|- si segnalava per idee ardite e lasciava; 
speciale memoria di una sua ‘difesa vi 
gorosissima del Frust di Gounod, quando 
esso ai più sembrava ancora opera troppo 
andacemente innovatrice ; compositore, la| 
sua opera A/d4 si rappresentava nel 1869 | 
al Comunale di Bologna, che era allora | 
negli anni di splendore, e vi otteneva] 
calde accoglienze, talchè aleuni anni do- 
po veniva riprodotta al nostro Massimo, | 
con non minore successo e suscitando | 
ammirazione per la dottrina al pari che 


per la limpidezza di melodia. Lionello | 
non areva cessato mai di lavorare: | 
nottambulo impenitente, fino all’età 


dei capelli bianchi, dopo aver discusso 
tutta. la sera con gli amici, di po- 
litica, di sociologia, di letteratura, di 
tutto ciò che lo interessava e lo appas- 
sionava, alle due o alle tre del mattino | 
si raccoglieva solo a meditar la sua mu- 
sica, sempre allo stesso tavolo del vec- 
chio Caffè alla Stella Polare. Ma, do-| 
tato di uno spirito imaginoso, i suoi pro- 
getti di spartito erano sempre di propor- 
zioni tanto grandiose, da rendere quan. 


to mai arduo il pensare a una pos. | 
| sibile esecuzione. Aveva da parecchi anni 
condotto a termine un’opera allegorica di 


grande stile, Roma, che era «sonsiderata | 
da lui come il lavoro capitale della sua 

| vita d'artista, ma che. purtroppo rimase 

\inedita, con suo immenso sconforto, 

Con Lionello Ventura scompare una 

{delle poche tipiche e singolarissime fi- | 
\ gure della nostra piccola bohème nottur 

|na, e scompare un uomo di dottrina e 
| d'ingegno, ardentissimo sempre. nella di- 
Tsenssione, imtransigente nei suo punti di 
| vista, ma spesso originale nelle trovate e | 
nei giudizi profondo. Alle egregie fami- 
| glie colpite dalla perdita ‘del loro caro | 


urgizioni alla Lega Nazio= 
male. 

In morte del maestro Lionello Ventu- 
ra, dalla famiglia Treves, cor. 15. 


lieri una bella domenica di primavera, e 
la gente ne approfitto largamente per re- 
carsi all'aperto, Ma certo non si gettaro- | 
no alle vie di campagna tutti quelli che| 


placabile, come nei più asciutti giorni 
della canicola. Gi sarebbe voluta la piog- 
gia; in certe ore essa sembrava immi- 
nente; intanto si andava qua e là inaf- 
fiando, per recare almeno ad alcune con-| 
{rade un po’ di solliero. Ciò non tolse| 
che gli abitanti di molte altre impiegas- 
sero la domenica a scriverci lettere. tem- 
pestose per lagnarsi che la polvere li sof- 
| foca: quelli di San Giacomo dichiarano 


di non poter più vivere: bisognerà adun- 
que combattere il flagello con maggior 


lena, magari pensando all’asporto di que 
sta benedetta polvere, se non si vuol get- 
tare la malinconia suicida in interi quar- 
tieri della città. Non nu è già forse tutta 
attristata la cronaca di una domenica di 
primavera? la eronaca che' dovrebbe oc- 
cuparsi del, verde è dei fiori e del tepore 
dell’aria? 

Associazione generale fra ne- 
gozianti al dettaglio. Ieri alle 10 
ant. nella sala maggiore della Borsa, con 
larga partecipazione di soci, si tenne l’a- 
| dunanza costitutiva dell’,, Associazione g 
nerale fra. negozianti al 
'rieste.& | 

ll presidente del Comitato promotore | 


ia 
dettaglio in| 


inviamo le nostre sentite condoglianze. |Aleandra D'Amico, ci pervennero 


{e Italo, 2; 
Domenica d'aprile e poivere|Mrach, 050; Erminia Mrach, 0.50; Gem- 
da agosto. Fu in complesso quella di|ma Raffaello, 0.20; Annamaria e Silvia, 


esauriente relazione, che illustra l'idea di 
dar vita ad un Associazione tra nego- 
zianti al dettaglio, la quale annovera fin 
d'ora oltre trecento soci. La relazione 
deplora la riluttanza di parecchi nego- 
zianti al dettaglio, che alle pratiche del 
Comitato risposero con espressioni poco 
lusinghiere circa i vantaggi che può ap: 
portare l'Associazione. 

E’ sperabile che rinverranno dai loro 
proposito, qualora vorranno riflettere che 
vi è il decoro della casta e la posizione 
sociale da tutelare, posizione che deve 
trovarsi in rapporto diretto e costante col 
moderno sviluppo e progresso di ogni at- 
tività economica-commerciale. 

Le frequenti controversie tra fornitori 
ed acquirenti facevano lamentare la man- 
canza di un ente morale, che potesse 
difendere gl’interessi dei negozianti al 
dettaglio contro i grandi e piccoli abusi 
commessi a loro danno. 

Il rapporto chiude con una calda esor- 
tazione ai negozianti al dettaglio di far 
in modo che la neo-costituita Associazio- 
ne possa in breve gareggiare in attività 
con le migliori società consorelle ed ac- 


quistare quel posto che legìttimamente le 
| spetta. 


La relazione riscuote lunghi e calorosi 
applausi. 

Si procede da ultimo all’elezione delle 
cariche e risultano eletti a presidente il 


sig. Antonio Gasser; a direttori: i sigi 
Antonio G. Bonetti, Luigi Carniel, An- 


gelo Cavalcante, Adolfo Dolfi, Ferdinando 
Fischer, Emilio Gentilli, Vincenzo Ron- 
caglioli, Luigi Tromba; a membri del 
Comitato di revisione: i sig.ri Giulio 
Jolles, Antonio Jungl, Enrico Stafler jun. 
Segue poi l'elezione di 34 consiglieri 
di amministrazione \vesentanti i grup- 
pi a cui apparten 

Esaurito l'ordine giorno il presi- 
dente chiude l'adunanza. 


Società fendo pensioni f-a 
regmieoli. Iei., alle 430 pom., nella 
sala dell’Operaia, con numeroso inter- 


vento di soci, si tenne l’annunciato con- 
gresso generale della Società fondo pen- 
sioni fra regnicoli residenti a Trieste. 
Presiedeva il signor Giuseppe Angeli. 
Era presente il viceconsole del re d'I- 
talia, avv. cav. Poccardi, vicepresidente 
onorario in sostituzione del presidente 
onorario barone Squitti, consolo generale. 

Dalla relazione virtuale letta al Con- 
gresso risultò che il sodalizio progredì 
molto, tanto moralmente che economica- 
mente durante il 1903; moralmente fra 
altro con l’essere stato all'Esposizione di U- 
dine - ramo beneficenze - premiato con di- 
plioma d’onore come associazione alta- 
mente umanitaria; economicamente per- 
chè la gestione 1903 si chiuse con un 
utile-di cor. 10,779,62, e con un patri- 
monio sociale di cor. 28,155.24. 

L'assemblea approvò la gestione, quin- 
di, dopo discussioni di carattere interno, 
procedette alla nomina di alcune cariche 
sociali. Risultarono eletti i signori Man- 
fredo Guerrera, a direttore; Romano Bol- 
drini, Vittorio Cividino, Rodolfo France- 
schina, Carlo Narducci, Rodolfo Rossi, a 
membri del Comitato di revisione; Guido 
De Mejo, Pietro Miani, Carlo Polesello, 
a sostituti. 


HI cuore dei lettori. A favore 
dei poveri bambini Giulio, Umberto e 
ulte- 


riormente: signora E. M. de N. corone 


Ci pervennero pro gruppo locale: | 50: Ricciarda, Jenny, Amelia ed Emma 


4; Armanda 
2; Vittoria 


2; Pietro Cernogorac, oste, 
zia e nipote 


10; tre vetturali al caffè ai. Portici di 
Chiozza, 1.20; alcuni impiegati della ditta 
Ignazio Briill, 26; raccolte da Ernesto 
C., nella trattoria alla Stella“ cantando 
sla mia bandiera“, 4.65 e lire 0.12. 

A favore della famiglia del defunto o- 
peraio Luigi Pappo, dalla signora E. M. 
pe N., cor. 10. 

Speculatori sulla pietà cite 
tadima. Ieri furono veduti aggirarsi per 
le piazze alcuni monelli, taluni persino 
tenuti per mano da donne che facevano 
credere al pubblico che fossero gli orfani 
D'Amico. Uno di questi monelli passava 
nelle piazze fumando la sigaretta, e di- 
cendosi uno degli orfani D'Amico, chie- 
deva l’elemosina. Siccome il tutore e ri- 
spettivamente zio degli orfani D'Amico ci 
assicurò che i suoi pupilli e nipoti non 
girano per la città, richiamiamo sul fatto 
accennato l’attenzione dei lettori, affinchè 
non sì Jaseino truffare dai monelli .o da 
quelle megere che li conducono a mano 
sfruttando la pietà dei cittadini. 

# A. proposito di certa gente che ap- 
profitta di così dolorose circostanze per 
gabbare le persone di cuor tenero, il pro- 
prietario dell’osteria , Ai tre mori“, di 
cui il D'Amico era avventore, ci confer- 


|inò che il defunto gli era debitore di 30 


corone, ed ammise che una persona si 
recò il giorno dopo avvenuta la tragedia 
in casa D'Amico a reclamare in nome 
dell’oste il denaro, ma ci assicurò ch'egli 
non incaricò nessuno di fare ciò; percui 


sig. Antonio Gasser. apre l'adunanza el 
ringrazia i soci per il loro numeroso in-| 
|tervento. Commemora il defunto socio| 
| promotore sig. Aronne Dag e tributa sin- | 
cero encomio al comitato elettorale e al | 
|suo presidente sig. Siberna per la cura | 
lavuta nella scelta dei candidati da pro- 
|porsi alle varie cariche sociali. | 
Il segretario dà quindi lettura di una 


ritiene che lo sconosciuto riscuotitore ab- 
bia tentato un'azione illecita. 

59,800 sacchi di riso. L'altra 
sera proveniente da Bassein 6 Porto Said, 
arrivò qui. il piroscafo inglese ,Junma“, 
di 2692 tonn. di reg. netto, al comando 
del cap. R. Pinekham, avente un carico 
completo composto di 59,800 sacchi, per 
il primo pilatoio al Campo Marzio. 


non lo crederete: per questa simpatia 
di lei per me, si raffreddarono i rap- 
porti tra madre e figlia e spesso avve- 
nivano scene disgustose fra loro, an- 
che prima della morte del Dugueselin. 
Egli si trovava da moltissimi anni nel 
mio identico caso di incompatibilità 
coniugale. Pare che quel buon uomo 
avesse dei torti con sua moglie: uno 
Qei quali, il principale, era quellu di | 
avere sedotto a Nuova York una bella 
ragazza francese, che gli dette un fi- 
glio maschio. 

«La signora Duguesclin scoprì la tre- 
sca del marito; quello che accadde è 
facile immaginare. Le furie dell’infer- 
no si scatenarono sul capo del marito, 
ormai in là cogli anni, e finirono col- 
l’inacerbirlo per modo che si era reso 
veramente intollerabi 

«I continui alterchi colla moglie fi- 
nivano con la minaccia di la- 
sciare gran parte del suo patrimonio 


con mia suocera, la quale, si può d 
mi fece e mi fa tut 


al figlio illegittimo. 
Evelina udiva tutti questi discorsi 


«Alla morte del vecchio, trovammo 
unito al testamento un altro foglio, col 
quale il Duguesclin lasciava la somma 
di un milione», al figlio di Nuova 
York. 

«La vedova ed io ci trovammo d’ac- 
cordo: a farlo sparire. 

servava per l'amante di 
suo marito, l'odio più feroce, attri- 
buendole la causa delle angoscie con 
tinue in cui era vissuta per tanti anni. 

«Le sarebbe sembrato un’ orribî 
profanazione che una parte del pat 
monio Duguesclin arrecasse la felicità 
alla donna disonesta di Nuova York e 
al figlio della colpa. 

«Il documento olografo  scompar 
dalla cassaforte. Il notaio di fami 
ne ignorava affatto l’esistenza. Così 
chè quando furono tolti i sigilli dalla 
cassaforte, egli non mostrò alcuna me- 
raviglia di trovare il solo testamento, 
del quale conosceva la esistenza. 

«A mia moglie, naturalmente, non 
cemmo mai di aver fatto sparire il 


e se li imprimeva bene nella memoria, 


di 
documenta 


«Essa, circa quattro mesi or sono, 
venne a bussare alla porta del mio 
studio. 


«Le. apersi io stesso e subito le lessi 
in volto una novità poco gradevole per 
ine. I suoi occhi mandavano lampi di 
esultanza, e la bocca era atteggiata 
a un lieve sorriso sarcastico. Era quel- 
lo l'aspetto che sume, di solito 
allorchè ha rumiliazione da’ infi 
germi, un affronto da farmi, ed è 
cura della riuscita. 

Io affrontai la burr 
calma, .col piglio, per di chi 
risoluto a combattere a tutta oltranza. 

«Ma le parole di mia 
ghiacciarono il sangue. 
annichilito. Essa aveva saputo che io 
avevo fatto sparire il docun o dalla 
cassaforte, mentre suo padre era ago- 
nizzante. 

— E chi glielo aveva detto? - doman- 
dò il duca. 

— Chi glielo aveva detto? E° quello 
che io mi chiesi, imperocchè presente 
a quella operazione, non si trovava 
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che mia suocera, la quale non poteva 
averle parlato di ciò. immaginatevi le 
invettive che uscirono dalla bocca di 
mia moglie: essa mi accusò di aver 
commesso un furto sacrilego, sotto gli 
occhi di un morente, che tanto mi ave-| 
va beneficato. 

— E voi confe: 
to il documento? 

— Lo negai rte; allora 
dette del mentitore, aggiungendo che| 
aveva le prove della mia colpa, le qua- 
li sarebbero andate nelle mani degli 
intere i, e cioè del figlio ille i 
del signor Duguesclin, certo Giovanni 
Vidal. 

«E allora la mia bella fama di uo- 
mo integro, di benefattore dell’umani 
tà, sarebbe caduta tra ia sorpresa ej 
l'indignazione di tutta la Francia. C'e- 
ra da far perdere la pazienza a un sa 
to, tuttavia frenai la mia i i 
meva di sapere in che cosa cons 
no le prove di cui mi parlava. Tras- 
corsero parecchi giorni; io fremevo 
per l’impazienza; mì decisi di affron- 


sate di avere sottrat- 


ino recato di nu 


A 


lare la mia. più crudele nemica e di 
chiederle altre spiegazioni. È 

— Ve le dette? 

— Ma sicuro, cl diamine! Essa 
godeva a vedermi arrossire e impalli- 
dire a vicenda sotto la sferza dei suoi 
amari sarcasmi. Il signor Duguesclin, 
per timore che sua moglie non trafi 
gasse il testamento con cui egli 
u mittone a 


ito una lettera a u 


Giov 


veva s 

«Le chiesi il nome dell’ non 
volle darmelo e poichè tra- 
scese fino alle ingiurie più i; allo- 


ra perdetti il lame della ragione e la 
afferrai per il « 
— Faceste 


non dovevate in- 
ito: io non ero più par 

oni. St Ì 
vo a trovarla, dec 
a prenderla con le buone; ma essa mi 
accolse con un sorriso beffardo e mi 
disse, senza reticenze, che fra un mese 
circa sarà qui Giovanni Vidal a riven- 
dicare i suoi diritti, 


drone delle r 


«pena entrata che ne balzò fuori un gio- 


«le 11, la guardia di p. s. N. 84, accom- 


«In un'osteria a S. Giovanni si 


‘setto presso Udine, arrivò ieri mattina a 


- più urgenti, con wna vettura della Guar- 


“cherie da grida femminili. Trovarono due 


‘IPrieste, è una ragazza piacente éd è an 


“libertà, senza clic alcuno controlli Je sue 


Wlargizioni vurie. Alla Società 
Igea pervennero dal sig. Adolfo Brunner 
fu I cor. 10 per aver ricevuto il reso 
conto annuale. 

Morte improvvise. Al terzo piano 
della casa N. 13 di yia Francesco Do- 
menico Guerrazzi, abita la famiglia del 
falegname Lorenzo Reppe di 53 anni. 
Teri mattina poco dopo le 7-i famigliari 
del Reppe vedendo che egli non si alzava 
andarono a chiamarlo ; lo scossero e vi 
dero che era inanimato. 

Si chiese l'intervento della Guardia 
medica e accorse il dottore di turno, ma 
non gli rimase che il pietoso ufficio di 
constatarne la morte. 

Teri alle 5 e mezzo pom. fu chiesto 
l'intervento dela Guardia medica per l’ex 
negoziante macellaio Nicola Barison, di 
79 anni, abitante in via dell’Olmo N. 
15, il quale, rincasato da poco, era stato 
colto da  emoptoe. Quando il. medico 
giunse colà, il pover'uomo era spirato, e 
al medico non riuase che constatarne il 
decesso. 

Un Jadro che In fà franca. 
Jeri mattina, alle 11, Maria Angiolo, abi- 
tante in via Madonna del Mare N. 5, 
rincasando trovò la porta del suo quar- 
tierino socchiusa; ritenendo d’ averla la- 
sciala ‘aperta entrò e si diresse diretta- 
mente nella camera da letto. Ma era ap- 


vanotto sconosciuto dalla cravatta rossa il 
quale, fattosi largo con una spinta, ratto 
come un baleno infilò la porta e corse a 
precipizio giù dalle scale. La donna, ap- 
pena riavutasi dalla sorpresa ed anche 
dalla paura si diede a. gridare al ladro 
ed a corrergli dietro condinvata da alcuni 
casigliani, ma oramai il giovanotto si era 
eclissato. Ritornata in casa, la Angiolo 
constatò la sparizione di una scatoletta 
contenente 24 corone. Il furto venne de- 
nunciato alla Polizia, 

Rissa e ferimento. Tersera, verso 


pagnava alla. Guardia. medica Giuseppe 
Ivancich, mugnaio, di 24 anni, abitante 
in Androna S. Tecla N. 4. Ml dottore 
d'ispezione riscontrò all’Ivancich sette fe- 
rite di punta alla parte sinistra del. to- 
race e una ferita di punta all’arco supe- 
riore destro. Dopo medicato. il ferito lu 
trasportato all’ospitale. 

Eeco come avvenne questo ferimento : 
trovava 
l’Iyancich con altri, fra questi c’era il 
milite della territoriale Luigi Ostrowska 
della II. compagnia. Fra il milite e PI- 
vancich sorse per futili motivi un con- 
trasto. 

Usciti tutti dal locale, la questione fra.i 
due continuò sulla via. Ad un tratto l'Ivan- 
cich gridò d’esser ferito e cadile a terra. Il 
milite fuggi ma poco-dopo fu arrestato. 

Al commissariato di via Luigi Ricci 
il milite negò d'esser il feritore e perciò 
fu rilascsato. Però poco dopo, vari testi- 
moni e il ferito dichiararono che era stato 
proprio l’Ostrowska a colpire, perciò an- 
cor nella notte fu avvertito il comando 
militare. pa 

Meeessi. Teri sera, verso Je 9.80, 
una guardia di p. s. arrestò in via. Pon- 
dares, certo Pietro F. di 27 anni, calzo- 
laio, abitante nella suddetta via, perchè 
commetteva eccessi e alle ammonizioni 
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Em rissn. L'appreadista fabbro Gio- 
vanni Stipancich, di 15 anni, abitante 
in via Calyola N. 3, ieri alle 4 pom in 
tissa-con un sto coetaneo riportò due fe- 
rite al capo. Dovette ricorrere alla Guar- 
dia medica. 

La iano altrai. Ieri sera, alle 8, 
il bracciante Antonio Costantinovich, di 
45 anni, abitante al N. 162 di Scorcola 
si recò alla Guardia medica per la cura 
di una ferita al capo riportata poco pri 
ma per mano altrui. 

Durante il lavoro, Il macchini 
sta Carlo Ferosceck, di 30 anni, abitante 
in via San Giusto N. 26, ieri, lavorando 
a bordo attorno ad un volante, ricevette 
un. colpo all’anulare sinistro che gli pro- 
dusse una forte contusione. 

All'.Igea“ ebbe le opportune cure. 

Lesioni aecidentali. La giorna- 
liera Giuseppina Clarich, di 18 anni, abi. 
tante in via del Bosco, ieri sera alle 7 
riportò accidentalmente una. ferita alla 
mano destra dalla quale zampillò il san- 
gue in abbondanza. Faseiatasi alla meglio 
si recò alla Guardia medica, dove il dot 
tore di turno constatò che una vena era 
stata recisa e gliene praticò la suturazio- 
ne necessaria. 

La bambina di tre anni Alice Siniga. 
glia, abitante in via Defin_ N, 3. ieri, 
correndo, cadde sopra un chiodo e ri-| 
portò ‘una ferita di punta alla mano 
destra. 

Per le cure ricorse all’, Igen*. 

Notizie meteorologiche. Ieri 
temperatura ore 7 ant. 10.7, ore 2 pom. 
13.5. GC. — Altezza barometrica ore 12 
mer. 760.5 — Oggi alta marea 7.36 ant. 
e 7.51 pom. — Bassa marea 1.18 ant. 
e 1.30 pom. | 

@gni giorso una. In visita: 

— Come sta il nostro caro Alfredo? 

— Sta all'ospedale. . 

— Mio Dio! che cosa gli è acca-! 
duto ? 

— Si è laureato in medicina! 


‘Geatri e Goncerti 


Politeama Itossetti. Il tenore 
signor Adolfo Sarcoli, possessore d’una 
voce simpatica ed estesa, si presentò ier- 
sera nella parte di Enzo Grimaldo, ot- 
tenendo un successo d’applausi molto ca- 
loroso, Applaudito al duetto col baritono 
nel primo alto, il Sarcoli dovette repli- 
care la romanza Cielo e mar, e assieme 
ai compagni comparve alla ribalta in 
chiusa di ciascun atto ed alla fine dello 
spettacolo. 

Per corrispondere all’insistenza degli 
applausi le signore Alloro e Garibaldi 
dovettero replicare il drammatico duetto 
dell’atto secondo. 

Questa sera 
Gioconda. 

Per mercoledì è annunciata la prima 
rappresentazione della Norma di Vincen- 
zo Bellini, coi segnenti esecutori: Cele- 
stina Boninsegna (Norma), E. Bambace- 
cioni (Pollione), Luigi Lucenti (Or0veso), 
Luigia Garibaldi (Adalgisa). Dirigerà il 


riposo. Martedì ancora 


TEATRO FILODRAMMATICO » Compagnia te- 
desca d'operette. Ora $. «Aria di primavera», 
in 3 atti di Keenn e Lindan, 

TEATRO FENICE - Compagnia equestre. Guil- 
lau:ne, Ore 8. Rappresentazione variata. 


Elarina e Navigazione, 
Movimento nel porto. 3 
Arrivarono ieri nel nostro porto: i. p 
lloyd. ,, Venus“ da Venezia con 68 pas: 
sAchille“ da Costantinopoli © Fiume con 
8; il pir. ingl. y,Junma* da  Basseine 
Porto Said; il pi. ellen. ,Samos* da) 
Trebisonda e Corfù con 22 pass.; il pir.| 
ital. ,Bari* da Prevesa e Venezia; evil 
pir. germ. , Romolus* da Fiume. 

— Putirono i pie. Iloyd. ,, Salzburg* per | 
Gorfà, Costantinopoli e Braila, e Orion“ | 
(spedito) per Santos. 

Movimento dei navigli a.-u. 

— Piroscafi. Auguste“ partì 18 da Ge- | 
nova per Prieste, ,Dorotea® prosegui 18! 


CRISI 


IT tua 


uata COSTANTINI 


rese l’anima a Dio oggi alle ore 


La FAMIGLIA profondamente addolorata dà parte di tanta 
sciagura, ai parenti, amici e conoscenti. 
I funerali seguiranno Martedì direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, 10 Aprilo 1904, 


Sì prega di essere dispensati da visite di condoglianza e da gentile 
invio di fiori. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


da Colon, «Emilia® arrivò il 7 a Pensa-|.x 


cola, .Lucia= partì il 9 da Palermo per| 
Nuova Orleans. 


li aprile. 
Ba GORIZEA. 

Commutazione di pena. 
Vincenzo Voncina, l'uxorieida che. dalle | 
Assise di Gorizia fu condannato a morte, | 
ottenne la grazia sovrana, e la commu- 
tazione della pena capitale in 1Ganni di 
carcere, 


ba GRADISCA. 

— Laga Nazionale. 

Oggi nella sala comunale si tenne il con- 
gresso annuale del gruppo della, Legna". 
JI presidente dott. Lovisoni commemotò 
i benemeriti Giorgio Benussi e Giorgio 
Orsetich, quindi il segretario prof. Ba-, 
selli lesse nna breve relazione. virtuaie e 
il cassiere sig V. Patuna la relazione 
economica. ; 

Si incassarono per canoni cor. 125.90; 
le spese furono di-cor. L5: il risultato 
della festa data il 6 settembre fu il se- 
guente: introiti cor. 5192.44, esiti cor. 
3565.09, versati alla centrale cor. 1600, 
rimaste alla cassa del gruppo cor. 27.35. 

Si dovrebbe passare alla elezione della 
nuova direzione, ma il socio C. Comelli 
ricordando l'opera alacre è zelante dei 
cessanti direttori dott. G. Lovisoni (preside), | 
prof. Lorenzo Baselli (segretario) e Va-' 
lentino: Patuna (cassiere), propose e l'as- 
semblea unanime approvò, di  riconfer- 
marli in carica per acclamazione, A de- 
legati pel congresso di Trento riescirono 
eletti i signori  Cosolo Pirro e Comelli 
Carlo. 


SCIARADA. 

L'archeologo che studia notte e giorno atten- 
[tamente 

Ogni linea dell'intero, ogni epigrafe, ogni ornato, 
Oh, primo altro date e numeri raccontarvi cer- 
Ù [tamente, 
Ma in un lampo ad un artista sua bellezza ell’ha 
Tsyelato, 

Spiegazione del giuoco precedente: 
CASO - CAOS. 


Composto coi carstteri della Tipografia Augusto Levi 
samPafo ED EDO DALLO Srae:zimeNto EDITARE Del Gionata, PESARO 
Rscartona Ressonzisie Augusto Rocco 
Trieste 


maestro Armanni. 

Filodramunatico. Pubblico scel- 
tissimo affollava ieri il Filodrammatieo 
alla quarta dell'operetta Frichlingstuft 


del fanzionario non volle. cessare. Con 
dotto dinanzi all’impiegato  d’ ispezione 
della Polizia fu condannato a 24 ore di 
arresto. 

Wn famale is framntwnni. Iersera 
un carro tirato da due cavalli, carico di 
caratelli di birra, passava per via S. An 
tonio, mentre, in senso inverso, veniva il 
carrozzone del tram N. 146 della linea 
Roiano-Settefontane. Causa il rapido pas- 
saggio del carrozzone i cavalli del carro 
s'imbizzarirono, gettando il carro contro 
il fanale che si trovava all'angolo di via 
Vincenzo Bellini; il fanale andò in fran- 
tumi. Il carradore che-è tale Pietro P 
trich. fu assunto a protocollo alla Polizia. 

Atterrata da una vettura. An. 
na Delso, di 63 anni, abitante in un pae- 


'f'rieste per passare la giornata in compagnia 
di un ino fighuolo abitante al N. 19% di 
Cologna, La povera. vecchierella verso 
mezzodì si recava appunto a casa del fi- 
gliuolo, quando nei pressi del giardino 
pubblico in via Giulia non fece in tempo 
a scansare una veltara e ne fu investita 
ed atterrata. La poveretta venne traspor- 
tata nella vicina farmasìa de Leitenburg 
da dove fu telefonato alla Guardia me- 
dica; accorse il dottore e Je riscontrò al- 
cune ferite alla fronte, alle mani, al naso 
con emoraggia nasale. Ottenute le cure 


dia medica fu trasportata a casa del fi- 
gho. Nel pomeriggio però essendosi la 
Delso alquanto aggravata, venne traspor- 
tata all'ospedale civico ove fa accolta nel 
decimo riparto. 

Fer gelosia. Questa notte dopo il 
tocco, due guardie dell’ispettorato di via 
dei Rettori, furono attratte in. via Bee- 


donne che si azzuffavano e poco lontano 
due tomini che stavano per fare altret- 
‘tanto. Furono condotti tutti dinanzi al- 
l'impiegato d'ispezione in via Tigor. I 
quattro si qualificarono per: Elio Belleli, 
di 26 anni, bracciante, abitante in An- 
drona della Scala, Marco Belleli di 28 
anni, pittore, abitante in via Donota 13, 
tutti due da Corfù, Ola Serrochini di 
24 anni, cameriera, abitante in via Do- 
nota 13, e Italia Demartini di 26 anni, 
giornaliera, abitante in via del Molino a 
vapore li. È 

La zuffa era avvenuta per questioni di 
gelosia. Furono passati in arresto. 

Sulla chima pericolosa. La sti 
ratrice Anna Schirza, di 20. anni, da 


che abbastanza abile nel suo lavoro, ma, 
per sua sventura. ha un carattere molto 
volubile: è orfana di madre ma anzichè 
abitare col padre preferisce godere la sua 


azioni; ma ciò Ja conduce anche a dover 
fare una vita: miserabile. Ieri notte, la 
Sehirza, non avendo un centesimo, entrò 
fuWivamente in ana stalla di via Fabio 
Severo e, adagiatasi su un mucchio di 
paglia, si mise. a dormire. Il padrone 
della stalla, quando si accorse della sua 
presenza, chiamò. una guardia e la sven 
tuvata finì in via Tigon. 

Pereosse. Ieri alle 3.30 il pittore 
di stanze Vittorio Cozzi di 28 anni, abi- 
tante in via del Volto 8, ricorse alla 
Giardia inedica per la cura di alcune e- 
scoriazioni al naso ed alla fronte, e di 
probabili contusioni al costato sinistro, | 


che verrà replicata anche questa sera. 

In settimana andrà in scena Bruder 
Straubinger la bellissima operetta di 
Evysler che l’anno scorso fu accolta con 
tanto fayore. 

Fenice. Teri al circo accorse nume- 
rosissimo pubblico ad entrambe le rap- 
presentazioni. I principali artisti ed i 
clowns furono applauditi calorosamente. 
Stasera spettacolo con programma variato. 


Liceo musicale Giuseppe Tar- 
timi. Dinanzi ad un uditorio affollato e 
distinto, fra cui primeggievano le signore 
in eleganti toilettes primaverili, ieri alle 
12 meridiane nella sala del Liceo Tarti- 
ni, si diede l’annunciato concerto istru- 
mentale. L° interesse del pubblico per 
questa produzione era particolarmente ri- 
volto alle due composizioni del. Dvorak: 
Bagatelle op. 47 e Serenata op. 44. 
Ambedue di forma libera, dai temi na- 
zionali boemi, sempre nobili e ispirati, 
magnifiche nello svolgimento del lavoro 
tematico, produssero ottima impressione, 
e mercè la pregevole interpretazione data 
loro dall’ottimo complesso dei docenti del 
Liceo "l'artini, signori prof. Sillani (vio- 
lino), Fabbri (violoncello), Painich (or- 
gano), Scozzi toboè), Del Bravo (clarinet- 
to), Delledonne (fagotto) Smacchi (corno) 
e Mainardi (contrabasso), cui si aegiun- 
sero i valenti professori dell’ , Orchestrale 
triestina“ signori Morpurgo {II violino), 
Buda (JI oboè), Soldati (II elarino), Baron 
cini (IL fagotto), Barazzetti (Il corno) e 
Fiumana (III corno), ottennero tatt'e due 
il completo favore del pubblico. Ml quale 
dopo ciascun tempo - e particolarmente 
dopo l’ Andante con moto = che sono i 
più ispirati delle due composizioni - gli 
applausi risonarono calorosissimi. Applausi 
che oltre all’essere l’espressione di gradi- 
mento del pubblico per le bellissime 
composizioni, risuonavano caldo elogio ai 
bravi esecutori. 

E’ troppo noto il valore della pianista 
signora Luzzatto-Do Filippi perchè vi 
sia bisogno di dilungarci in dettagli; di- 
remo soltanto ch’ella eseguì egregiamente 
una Ballata di Chopin e la Ricordana 
(dagli studi trascendentali) di Liszt; causa 
unimprovviso malore sopravvenutole Ja gen- 
tile signora dovette omettere lo studio 
di concerto del Martucci. Applaudita vi- 
vamente, la signora Luzzatto-De Filippi 
venne anche regalata di due ‘magnifici 
mazzi di fiori: - 

Due concerti dell <Estituto 
musicale triestino». Per la sera del 
15 e del 22 corr. questo nuovo istituto 
musicale annuncia due concerti pubblici 
di musica da camera, nella sala della | 
Filarmonico-drammatica. Vi. partecipe- | 
ranno i maestri signori Eusebio Curel- 
lich, Augusto  Jancovich, Olimpio. Lo- 
rich, Emilio Russi e Giuseppe Viezzoli, 
e i programmi sono composti col gusto 
più puro e con senso di novità. 

Trattemimento drammatico 
musicale. Per una trasposizione tipo. | 
grafica, nella relazione che abbiamo dato 
ieri, del trattenimento a favore della 
»Casa dei marittimi”, rimase omesso il 
periodo che rilevava come la gentile si- 
gnorina Pina Mayer, con bella mecca- 
nica e buon gusto, eseguì il Viandante 
solitario del Grieg ed rina graziosa Za-| 
rantella del Golinchi, brani che le pro-| 
cuvarono, applausi calorosissimi. 


COMUNICATI*) 


Mi pregio di rendere noto 
egregi siguori Medici ed alla mia 
spettabile Clientela che ho affidata 
la direzione medica dello Stabilimento 
Balenre di Porto Rose al sienor 


agli 


Bott. Uso Contento di Pirano. 


Devotissimo 
G. O. FREDIANI. 
Porto Rose, 11 Aprile 1904. 


AVVISO. 


I signori che intendono acquistare, i 
mobili e le merci della massa concursuale 
Italo Teja & Valle esistenti nel 
nezozio di via Barriera vecchia 
N. 27 sono invitati a comparire alla 
gara privata clie avrà luogo addi 15 corr, 
nello studio del sottoseritto (via  Cavana 
N. 7) dalle ore 11 alle 12 m. 

Le informazioni sulle condizioni della 
gara sì possono avere dal sottoscritto da 
oggi in poi durante le ore d'ufficio. 

i L'Amministratore della M. 6. 
* Avv. Dr. Aristide Costelfos. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quinto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fueri di quella voluta dala leggo. 


Le S.S. Messe di requie in suffragio 
dell’anima della defunta 


EMILIA FERRARI 


nata SAMENGO 


verranno celebrate il. 13 corr. ore 111), 
a di Sant'Antonio (nuovo). 


nella, chie: 


+ 
CATERINA POLLONIO 


d’anni 68, spirò ieri, munita dei conforti religiosi, 
Il marito Antomio, i figli Maria, E- 


I nipoti Tedeschi, Cavalieri, Castelbolognese, Montefiore, 


Viterbo e Kronfeld, dolentissimi 
scenti la morte del loro zio 


N° LIONELLO VENTURA 


avvenuta stanotte. 


Il trasporto delle amate spoglie avrà luogo Martedì diretta. 


mente al Camposanto. 


TRIESTE, 10 Aprile 1904. 
El presente serve quale partecipazione diretta. 


+ 


Erminia Miiller-Moravia, profondamente addolorata, partecipa 
2° congiunti e a’ conoscenti la morte del suo amato marito > 


Zi E° 


avvenuta ieri, 
ROMA, 10 Aprile 1904, 


pasj | eniera, inuule 
Go:casi presentarsi senza buone referenze. Ine 
dirizzo al Piccolo. 3928 
Cerco agonte dii 18 ai 20 anni, pratico per le 
vendite. Indirizzo al Piccolo, 823. 
nminieirazinni case assumerebbe proprie- 
Amm nistrazioni tario stabili: compenso 4 Ugo 
impoi, Offerte «Tecnico» Piccolo. 3488 


llonfisen conottime referenze cerca posio quale 
Viennese istitutrice o bonne gni o fuori di 
Trieste..«M. M.>, via S. Lazzaro 4, porta 3. 
3654 
Hi i abile agente banco vetrinista of- 
Vastiti fatti fres: miti pretese Gentili offerte 
sub «Cap: A» Piccolo. 36; 
Distin F) gnorina, scrive perfettamont ae 
di no, tedesco, francese, inglese, deside- 
ra entrare scrittoio, Offerte sub «Corrisponden- 
te» al Piccolo. 3812 
Gupace, non vecchia, cercasi via Sta 
Guoca sione a ; 3907 
Mnmo buoni attestati cercasi. Via Pier 
Domostea pie Palosco ACII porta 7. 3900 
N u per bantental, pi o vedovo di- 
Ss quea rigere casa Offorto posta Centrale 
«Giuseppina», 3905 
D "i cercasi ragazzetta come bambi- 
Prontamenta naia. Via Rapicio 5, porta. 2, 3922 


inozzo facchino cercasi per latteria. 


Ragazzo Campo S. Giacomo 1. 3982 
Ri cone apprendiste di macelleria cer- 
djazz8 cansi. Indirizzo al Piccolo. 3944 
H serio, con cauzione otiresi quale  ri- 
Giovane scuotitore od altro. Gentili offerte ‘al 


Piccolo sub «Riscuotitore». 3912 
cnrtitei pratica cerca posto presso qualche 

Venditiice negozio, parla perfettamente tedesco, 

italiano: Inditizzo al Piccolo. a Rise 


Lil 


(ST Dieclie, “Domani: S. Lazzaro 


} ila tricielo Dion Banton 3112 H. P. ot- 
Automobile timo stato vendesi, Indirizzo Pie- 
colo. 3914 


scrivere usate, ottimo siato, prezzo 
conveniente, vondonsi. Geppa 48, 
3034 

Sposi a Camera leito quasi nuova, costò fiorini 

SAI] 250, vendesi prontamente causa pare 
tenza fiorini 150. Indirizzo Piccolo, 5120 

EEE IIS 

Smarrito fermaglio oro diamanti dalla Chiesa 

È ,S. Antonio nuovo alla Piazza Caser- 
ma. Mancia portandolo «Piccolo». 3925 

p e croce ri rita nei pressi dell 

; a 

Catena Stazione, Gonerosa mancia portandola 
Via Giovanni Boccaccio N, 5, porta 7. 5 


Sanità 

Loris, 

dir Favoritei 

(Pino! scontrino, posta g 

o 

Bambino due anni 
i 


! Macchina 


9 pom, 


NANO, 
Domani alle 10 ant mi 
viarVi mio seritto, 


* soltauto a fa civile, canipagna, 

a Massimiliana, Bellosguardo. Offerte 
te «Gabriella» al Piccolo. -3827 

i fiorini 10.000 buonissima seconda ins 

tavolazione, esclusi inediatori. Indi. 
3995 


i L dn rizzo al Piccolo. 39; 

partecipano agli amici e cono- sutuo corone IUUO «i sì, solida garanzia, Of 
Lil ferte sub «Garanzia» al Piccolo. 38 
Lavoro in casa duraturo, dilettevolo, m = 


k gliosa novità, affidasi in ogni pvese ano 
Striaco a donne, uomini. Elegante campione, 
spiegazioni ricevonsi franco domicilio, man. 
dando. francobollo 25 centesimi, Società Itali 
Roma (Italia). 3024 

A în bocce, cilindri, carrucolo; 
Legno santo parti di macchina ceve., gra no 
dii le dimensioni. PO via 
L LEA DI 
ja Ukmar, via S. Spirilione N, I, li piano, 
Amelia tiene un ricco ‘assortimento auooii 
modelli a prezzi mitissimi. 9998 
i Acquisto francobolli singoli, per 
Francobolli, tite, corrispondenze intere, sibu 
con francobolli. Luigi slataper, Piazza Borsa 6, 
I, piano, 58 
Lrtipgli igienici originali francesi dozzina cos 
È riieoli rone 4, 6, 3, 10. Steindler Acquedotto 


Orologi di precisione 
Emilio Muller 
j|EVia Nuova N. 16, angolo via Ponterosso 


Assortimente Cronometri, Orologi d'oro, d’are 
gento, Grologi da viaggio e Pendole di ogni 
qualità delle più rinomato fabbriche. 


Dott. EUGENIO VIDEUGIGH 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell'École dentaire di Parigi 


WOW ERO 


“ACQUISTEEA 3 SIGNE 
{ causa partenza due grandi specchi 
Vandonsi ecn cornici dorate, esclusi rivendito- 
ri. Beseng 3 3809 
PRES MIRIARZII 
P { buflet via Piccolomini , sinistra, 
Venoosi dette 1003 
a signorile, quattro stanze, cucina, 
pighe ottima, per cor. 7000. Indi- 
olo, 3541 
metà prezzo fabbrica, grande Grammo= 
Ù phono «Mascagni» audizioni naturali, ul- 
tima si PEHliTa molti dischi, Farneto 32, piano 
È 3941 


I, Ma 

Vendo prezzo conveniente, nuovissimo «Gram 
mophono» Monarch, grande concerto, vo- 

ce stupenda, perfetto, diaframma originale, 

molti dischi nuovi, splendide opere, bande. Kan- 


e dalie 3-5 poem. 
Gorso N. 43, primo piano. 
POV 
La nuova specialità 
della ditta Attilio Depaul - Trieste 


Vermont al Rabarbaro 


Si vende ovunque. 
PP O nt (cati STES 
rfrhAAAMAAA di di dd 


ll Nogosto Manifatture 
ARTURO PONTINI 
Barriera vecchia 33 
è il più conveniente. 2a 


RETING 


dier 5, porta 5. 3941 
Da vendere credenze ed altri mobili cucina. 
venilere  ghiacciaia a cassone nuova per 
macelleria o per bordo. Indirizzo Piecolo. 
3610: 
PERE 
Uocas ano, gas, elettricità, per vestibolo, novi- 
tà assoluta, accesione pratica, grande bracciale, 
fanale, per restaurant. «Indirizzo Piccolo.» 


DU Via Pietà 43, Falegname. 
Da 
vendo metà prezzo, tre lampadari 
3942 


H Letto moderno nuovo, da due per- 
Occasione sone, armadione quattro Gnu DI SETA 
tavolo rnpecohio, vendonsi tutto fiorini 80. Mau- 
rizio 44, terzo, sinistra. 5120 3 
È - soldi 35. 
H Vendons $ 
Occasione ‘endonsi due letti con susta, un 


letto completo, armadione sei cas- 
setti, chiffonnier grande, pulto con 12 cassetti, 
credenza cucina. banco acqua, sedie, divano, 
GChiozza 45_LI A 


Via Riborgo 10 


abile per macchina cerca pronta H Stabile angolo, rendita 2, È i 
Falegname mente Passalacqua. Madonna mare, Occasione, desi 21,000 tutto Sa Indi Falazo SOLO 
9004 __— rizzo Piccolo. 3326 ilo 
j Giuseppe cerca garzone barbiere. Viù fassa vendonsi 2 macchine scrive: x ARL 
Defenti Cassa risparmio 4. 9998 Loess 076, Yost, Dogerty. Indirizzo Bon di era) 
Homo media eta AR ELRIO coroa DOO di 3942 = di È 
portinaio. Indirizzo Piccolo. E) Ae Uistansi barili, botti qualunque categoria, sa Cei LÌ 
PEZZA IS! legno dur i arilio 
cossa Snia ‘gno duro, Offerte sub «Barili» Deposito Ghiaccie 


ioni private a 


Prof. Wcodman dà ll riva 
qualuoque vra; classe otto allievi, otto 
corone mensili. Berlitz School S. DROSDA 


Inglese, 


casa di molta rendita con una 


Aoquisterebbasi pa at et co ARTIFICIALE o NATURALE 


sclusi mediatori, Gentili offerte «C, M.» Piccolo, a Corone BBUJEZ il quintale 
8: 


P f ff maestra impartisce lezioni mandolino 
srtelta Androna del Moro 14, IL 3898 
i ic ckizinni tulle materie per stu- 
Giornalmente ripetizioni Gai Ginnasi= Reali 
inferiori. - Preparazione ragazzi per avviamento 
scuole medie italiano-tedesche. Per adulti le- 
zioni tedesco-italiano (corrispondenza, conver- 
sazione, grammatica), calligrafia, Gmeinboeck, 
Orologio, 4. È 3943 
f (Corso 39) insegna conversazione, gram- 
È ine matica, corrispondenza tedesca, italiana, 


aritmetica commerciale, tenitura libri, ripeti. 
zioni scolastiche. Fiorini due mensili O 


e ES REFLE:FANZ 

fi i quartieri di due sta camerino, 
Affittarsi fica gas, acqua. Rivolgersi via 
Navali 2h. 3752 


deardo ce la nuora Maria, accasciati dal 
dolore partecipano la dolorosa perdita ai parenti, 
amici e conoseenti. 
Il trasporto dello amate spoglie seguirà oggi 
alle 4 pom., direttamente al Camposanto. 
Trieste, 11. Aprile 1904. 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi da 
parola. Passa minima 40 centesimi. — Gll indirizzi 
cnÒ i al Salone d'informazioni del “Piceolò”, 
Diazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel \chiederli 
indicare sempre il numero dell’ayviso di evi sì yuole 


e «paneî prontamente abili fimestrai 
IMECUNI capaci, pratici città, con 
buone referenze. Deposito lastre, 
Stadion 2, faccia Pertici Chiozze, 


È 9 3709 
Gercansi 
Hi H À 
Grcansi fi Logi i 
sinamef Capacissime lavoranti surte 
Ge:cansi 12 cor, settimanali, lavoro tuttb Van. 
no sicuro. San Nicolò 13, HI —— 93904 — 
agg; doi ‘obusta per a: in 

Gervasi fermo cronico, buone refe Indi 
rizzo al P 834 

Fai ir: ria douna con. paga. Via 
Cercasi Gosco tei. 5901 


sol capace diretirice per trattoria. Per 
Gercasi formazioni rivolgersi via Rettori % 
Cantina vini. e 99768 
inzaza] Socio con 10.000 corone per impresa 
Gercasi Inerativa e senza rischio. Offerte non 
Industria 40,000 al P' Ù 3913 
a pratica per a 


Gercasi Piccolo sub «Appal 


ito 


anonime « 


che disse avere riportato poco prima in 
seguilo a percosse, È 


POLITEAMA ROSSETTI = »pettacolo d'opera. 
Riposo, 


SI e I ,R 
SPETTACOLI. a Vemiao 


sq cuoca Hotel, Cameriera Re 
Gero va ‘Trattoria, cameriere ted 


Rag ; 
Bottiglieria, Tavoleggianie 
tedesco slavo, Cuoche, Domestiche, Agenzia 
Collocamenti Stadion 3, primo, 2924 


A quartieri e locali. uso studio Joto= 
R si quartieri ainestissima posizione 2. 8 
Affittansi 33 5, $ stanze, cucina ed accessori, 
acqua, gas. Rivolgersi via Navali 24. 
ire camere, cucina, fiorini 180, cam- 
pagna Glessich, 483, S. Giovanni. 
prontamente causa partenza quartiere 
Affittasi bellissimo fior, 210 aunui. Indirizzo 
Piccalo. 
un camerino ammobiliato, Via Nuova 
N. 19. primo, 3899 
Affitasi chettata. Via Campanile 3, secondo. 
3841 
Tr 7 
Affittasi camerino, andito lungo, tutto parchet- 
gersi negozio Liordschneider, Piàzza SMPEDoE 
Affitt 1 quartiere signorile di dieci stanze 6 
asi accessori, in posizione centrale. Prezzo 
colo. 
Atfiti 7 per agosio oppure prontamente quar- 
Il@SÌ ijere "4 camere, camerino, cucina, 
pigioni. Indirizzo Piccolo. PR 
Affitiesi prontamente grande stanza vuota. 
331 
pronuimente stanza granie, vuota, in- 
fiti sf stanza el gantemente ammobiliata. 
Affittasi Sraionna del Mare 9, 11, destra. 9003 
Affitt.si 


ffittansi disco. Rivolgersi Naval 21 3752 
2209 
Affittansi 
3776 
39416 
Aifittasi 
Siuniza bene ammobilata chiara, par- 
quaruere 2 agosto, quatto camere, 
tato, Aurisina, installazione elettrica. Rivol- 
corone duemiladuecento annue. Indirizzo Pic- 
3630 
f. 360 compreso acqua, gas sulle scale, soldo 
iinA Piccolo 3660 
ingresso libero. Via Fonderia, 3, primo. 
Affittasi uresso libero, Geppa 15, primo, 3819 
stanza ammobiliata bella, chiara, si: 


gnora sola, fiorini 7. Indirizzo Piccolo, 
3918 


REI i pronto Piazza Borsa portone uso ne- 
Affittasi Lodo: eventualmente vendonsi merci, 
Indirizzo Piccolò. 3326 


It] re camerino ammobiliato, ingresso 
3 libero, piano ll. Barriera 16 DSi 

in allittasi Corso, stanza elegante- 

Prontamen'e mente ammobiliata, ingrosso H- 

bero, presso coniugi tedeschi, volendo costo. 

Indirizzo Piccolo. 3924 


Den: affittasi stanza ainmobiliata. Cor- 
Prontamenta S È 0 
affittansi 


so: 20, piano Il. 2 
tata ceritrica, casa signorile, ù 
Posizione elegantissime stanze. ammobiliate, 
bagni in casa, eventualmente salotto, piano- 
forte. To Piccolo. 3347 
fiori te ire stanze affittasi prontamente. Via 
c 


RSI 66 assumonsi spedizioni nel 
Casa nuova con giardino, composta nove locali, 
aequa Aurisina, posizione splendida, citt: 
da vendere; prezzo 16.000 corone, Indirizzo P 
colo, 3715 
Vil'ino fiorini 15,090 cassa  ricerco, assoluta- 
mente esclusi mediatori sub «Escluso» 
al Piccolo. 3915 


Industria bens avviata, lucro 2000 fiorini la 
Indir. 
9 


VObA vendesi. Indirizzo Piccolo, 

aferin da vendere o d'affitiare, al 
Osteria Bios. 2686 (E 

nni, completa del deposito libri anti= 
Liquidaz one quari a prezzi favolosamente ri- [cs 
bassati, e romanzi italiani, tedeschi, francesi. 
Letteratura, libri per la gioventù. Pedagogia. 
Agricoltura. Galleria Teatrale a 15 cent. Libre- 
ria Antiquaria Dase. Via Sebastiano 2. 3897 

jyn Partenza pel Giappone, vendo qualunque 

Motivo prezzo, magnifico Grammofono one 
narm» moilello recente, tromba girevole, suono 
straordinariamente forte, bellissim]1 dischi gran- 
di, piccoli. Belvedere 25, piano II. Pupîs. (3941 


ALI 


al massimo buon prezzo 


ae — con garanzia — 
trovansi soltanto 


Dalla Torre. 


(ER 


23 È r Ù ® è 
! più olegani Canpelli da Signora 


grandissima scelta della più alta novità . 


a prexzi di comeorererazea 
vendonsi unicamente presso 


GIUSTO SCROSOPPI, Corso 41 


ACQUA MINERALE 


della Sorgente di Sen Lucasbed 


Premiata con alte distinzioni 
a tutte lo Esposizioni più recenti. 


dichiarata ottima ed effi. 
cace dal Comm. Prof. Giuseppe 
Dott. Lapponi, medico personale 
di Sua Santità il Papa Pio X. 


Raccomandata da oltre 1000 autorità 
mediche, professori e chimici, quale 
bevanda quotidiana squisitissima ed 
efficacissima cosstso È disturbi 
gastrici. 
Depositario esclusivo 


Giovanni Massa 
Acquedoito 22 - Telof. 1448 


Introdotta col massimo successo in tutte 
le parti del mondo, raccomandabilissima 
sotto ogni rapporto. 


IN i 
NTE 


Bonomo. 3; angolo Acquedotto. 3169 
(Arinva camera cucina, affittasi per 24 Aprile. 
WArTIGr8 Via Conicoli. 8, porta 9. 3929 
POE 
n ing D mi affittansi S. Giacomo, via 
Quartieri T no, Alfieri, Istituto, Acquedotto, 
aîtiere due camere, camerino, cucina pronto 
dotto. Rivolgersi Piazza Barriera ‘, pia- 
no a 5080 
I Due appartamenti ammobiliati 
Villego attra, affitiansi stagione; uso annessa 
vasta campagna; occorrendo sialla, rimessa. 
Scrivere «R. 7.» Cormons. 3725 
fi i prontamente camera e cucina paga: 
Gercansi meuto a quartale, Indirizzo al Piccolo. 
c 780. 
Pai N. &, prontamente casa nuo= 
Giano va, V piano, due camere, cas 
merino, cucina. Rivolgersì psrtio 
nalo, 3594 


TE 


FABBRICA OMBRELLE E CMBRELLIN 


CGiiuseppe Depangher è ©. 


Corso 49, angolo piazza Goldoni 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO CMBRELLINI 


nerì e colorati, satin, mezza seta e tutta seta, ultiiua novità, 
a prezzi da uon temere concorrenza. 


SPECIALITÀ OMBRELL!NI FANTASIA IN GGNI COLORE E DI PIZZO 
Poni speciali srainazioni, DIRoneTRzE. a riparazioni. 


Riceve dalle ore 10 ant.- 1 pont, ' 


‘Deposito via S. Giovanni N. 10 


pe: 3 ficquedotto 3 


dia 


